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Lavoratori immigrali ad una recente manifestazione unitaria a Parigi 

INTERVISTA A LUCIANO LAMA 

I sindacati e l'Europa 
Il giudizio del segretario generale della CGIL sul congresso della CES — Un terreno di iniziativa e 
di azione comune — « Il modo giusto per lottare contro i due flagelli dell'inflazione e della di

soccupazione è quello di realizzare una politica di investimenti fondata su scelte prioritarie» 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, aprile 

Con l'adozione di una piat
taforma comune articolata in 
nove punti programmatici si 
è concluso la settimana scor
sa a Londra il secondo con
gresso della Confederazione 
europea dei sindacati, alla 
quale aderiscono le organiz
zazioni di diciassette paesi. 
La delegazione italiana era 
formata dai dirigenti della 
Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. Sul valore e la 
portata dell'avvenimento ab
biamo posto alcune domande 
a Luciano Lama, segretario 
generale della CGIL che. dal
l'ingresso nella CES nel 1974. 
partecipava per la prima vol
ta al raduno. 

Come giudichi il con
gresso della CES in que
sto particolare momento'' 

E' un fatto molto interes
sante perchè mentre fra Sta
ti, forze economiche e gruppi 
capitalistici, la crisi econo
mica nell'Europa e nel mondo 
agisce come fattore di di
sgregazione e di diversifica
zione. inasprendo i contrasti 
e le contraddizioni, nel mo
vimento sindacale abbiamo 
constatato a questo congres
so uno sforzo in gran misura 
riuscito di unificare le politi
che a livello dell'Europa oc
cidentale. Proprio sui temi 
più attuali come quello del
la lotta per l'occupazione e 
contro l'inflazione. la politi
ca di controllo, gestione o co
gestione dell'economia da 
parte del movimento sinda
cale e delle forze operaie, noi 
abbiamo in sostanza delle po
sizioni comuni che si \ anno 
manifestando e che dovranno 
diventare (a questo punto e 
su queste questioni siamo an
cora alla dichiarazione di in
tenti e agli auspici) un terre
no di iniziativa e d: azione 
comune del movimento sinda
cale- Noi su questo punto ab
biamo particolarmente insi
stito. E* significativo però che 
alla crisi economica che di
vide in generale ì paesi e le 
forze sociali, ti sindacato rea
gisca in modo positivo cer
cando di omogeneizzare le 
proprie politiche a livello re
gionale. cioè nell'Europa ca
pitalistica. 

Come affrontare 
la crisi 

Che cosa ha meno m 
luce ti dibattito? 

Sui temi principali in d.-
scussione dotta per l'occupa
zione e contro l'inflazione* 
l'analisi del congresso e mol
to vicina a quella sulla qua
le in Italia noi abbiamo co
struito le nostre scelte e ini
ziative politiche. N M affer
miamo che la crai non si 
combatte con una politica di 
restrizione, con una linea che 
aumenta la disoccupazione. 
Tutt i insieme siamo d'accor
do su questo punto. Occorre 
una politica selettiva nel cre
dito e negli investimenti, e 
non una politica di blocco co
me si è fatto in Italia e in 
altri paesi dell'Europa capi
talistica. Tanto è vero che, 
in questo modo abbiamo avu
to l'inflazione che continua e 
una disoccupazione che cre
sce. Oggi si reeistrano in Eu
ropa occidentale circa s*i mi
lioni di disoccupati mentre fi
no a tre anni fa erano meno 
della metà. II modo giusto 
per lottare contro i due fla
gelli dell'inflazione e della di
soccupazione è quello di rea
lizzare una politica di inve
stimenti che si fondi su scelte 
prioritarie e cioè che attui 
una selezione, non tanto sulla 

domanda ma sull'offerta, in
ducendo casi anche una do
manda di beni e di servizi 
che siano socialmente più uti
li e che dal punto di vista 
dello sviluppo economico non 
rappresentino un freno alla 
crescita. 

Qual è stato il contribu
to italiano al congresso e 
specialmente ti significato 
della presenza della CGIL? 

11 contributo italiano è sta
to ragguardevole e non solo 
direi, al congresso, ma anche 
in tutte le fasi preparato
rie. Abbiamo partecipato at
tivamente ai lavori dell'ese
cutivo della CES e della com
missione pre-congressuole a 
preparare le relazioni e mo
zioni successivamente discus
sa e approvate. Dico franca
mente che l'apporto da noi 
dato è s ta to tenuto in gran 
conto. Il significato della no
stra presenza sta nel fatto 
che siamo un grande movi
mento sindacale che opera in 
Italia unitariamente e che 
unitariamente sviluppa una 
politica di difesa degli inte
ressi dei lavoratori e di ini
ziativa sulle questioni econo
mico sociali. Siamo. l'Italia. 
un paese dell'Europa occiden
tale e quindi in questo con
sesso (indipendentemente dal
le differenze sul piano ideolo
gico. di tradizioni, di storia, 
eccetera) troviamo che i no
stri problemi sono molto si
mili a quelli di fronte ni qua
li stanno 1 lavoratori inglesi, 
tedeschi, finlandesi, austria
ci e cosi via. Ecco qui una 
base per un'elaboraz.one co
mune delle prospettive e ìn-

[ sterne una possibile area di 
unita d'azione a livello ìnter-

I nazionale. 

| 

{ Un importante 
| passo avanti 
' Come può andare ulte-
! rtormente alanti questo 
| processo unitario"* 
j La forma essenziale è quel-
t la della azione. C.eè fino-
I ra abbiamo avuto una omo

geneizzazione e una unifica
zione abbastanza importante 
di obiettivi su scala interna
zionale che coincidono ad 
esemp o cor» quelli che abb.a-
mo realizzato in Italia. S.a-
mo capaci di far diventare 
queste prese di pos.zione. 
queste ste.te politiche, mo
menti di azione? Que.-to e il 
punto vero, la questicne non 
ancora r.solta I. congresso di 
Ixjndra rappresenta un passo 
avanti molto lunco r_-,p,-no al 
passato porche un.nca le po
litiche Quel che resta da fa
re. ed e ossenz.a'.e. e passa
re dalla uir.ficaz.or.e del'e pò 
l.t.che ali azione unitaria 
coordinata Qjesto l'abb.amo 
fatto sui problemi de. a liber
ta ,-mdacale m Spagna e nel
la maiii!es;azone d. Bruxe.les 
per ì'eccupaz.one lo scorso 
anno. Noi italiani abbiamo 
proposto a questo congresso 
una giornata di azione umta-
r a .n Europa in collegamen
to con la conferenza triparti
ta a giugno per i problemi 
dell'occupazone e della lotta 
centra l'inflazione. Ecco il 
terreno sul quale la CES vin
cerà definitivamente, si af
fermerà come vera e propria 
organizzazione Mndacale su
perando lo stadio del movi
mento che produce documen
ti. ohe prende pos.zioni, che 
fa propaganda. 

Quale leva organizzativa 
può specialmente favorire 
questo salto di qualità del
la CES? 

Una leva è certo anche 11 
funzionamento e l'efficienza 
organizzativa e politica, non 
a lunghi intervalli ma costan

te. della stessa CES. Ma c'è 
un altro strumento sul quale 
noi abbiamo condotto una 
battaglia politica che non è 
ancora vinta: quello dei cosi 
detti segretariati di settore. 
Cioè, in sostanza, delle orga
nizzazioni di categoria a li
vello europeo. Su questo pun
to devo dire non è stata an
cora completamente vinta la 
battaglia perchè ci son« ridi
le resistenze di tipo coipora-
tivo e anche delle resistenze 
di tipo discriminatorio contro 
di noi. Esistono delle posizio
ni anticomuniste che vorreb
bero ostacolare la partecipa
zione di determinate organiz
zazioni di categoria della 
CGIL all'attività delle Fede
razioni internazionali di cate
goria così come ci sono state, 
a suo tempo, resistenze all'in
gresso della CGIL nella CES. 
Due anni fa la nostra entra
ta non fu accettata unanime
mente, fu molto contrastata. 
E oggi queste difficoltà per
sistono in vari settori. 

Hai parlato anche di re
sistenze di carattere nazio
nalistico: in che forma si 
fanno sentire? 

Questa è una delle questio
ni più serie- Ad esempio il 
problema dello intervento 
per lo sviluppo economico 
delle aree sottosviluppate ri
guarda i paesi sviluppati del
l'Europa rispetto all'Africa. 
America latina e cosi via. 
Ma riguarda anche i paesi 
sviluppati dell'Europa al loro 
interno. Ebbene, noi abbiamo 
avuto una battaglia per gli 
interventi economici a soste
gno dello sviluppo del Mezzo
giorno d'Italia, del nord della 
Gran Bretagna. dell'Irlanda e 
abbiamo visto opporsi a que
sta linea, o frenare la parte
cipazione delle forze capitali
stiche più avanzate e gli in
terventi pubblici dei paesi più 
sviluppati a questa politica 
degli investimenti, non solo i 
governi e il padronato ma m 
parecchi casi anche i sinda
cati. Noi favoriamo in Ital.a 
una politica di investimenti 
nel Mezzogiorno de! nostro 
paese. Ora questa omogenei-
tà di atteggiamento non si ri
flette sempre a livello euro
peo. D.scor.->o analogo p.iò es
sere fatto per l'agricoltura. 
Alcun, paesi trovano una di
fesa delle loro condizioni di 
privilegio spesso anche nel 
movmento sindacale, anche 
quello che fa parte della CES: 
qu.ndi occorrerà in futu 
ro venf.care. attraverso una 
battaglia politica da fa
re in questa or^an.zzino
ne, la corr.spondenz.t fra 
le mozioni e le posizioni poli
tiche che oggi si assumono e 
1 fatti, t.oe zìi attegg.amenti 
che in concreto saranno adot 
tati dal movimMiio s.ndaca e 
quando si porranno dei pro
blemi di carattere economico. 
di carattere sociale ne: quali 
appunto la lotta contro 
le tendenze nazonalistiehe. 
ego_st:che, di mantenimento 
dei privilegi assumeranno un 
carattere esplosivo. In quel 
momento noi verificheremo la 
validità delle scelte politiche 
che abbiamo fatto o. se pre
ferisci. la validità dell'impe
gno che ogei assumiamo tutti 
insieme su questi problemi. 

Il rapporto 
con i governi 
In prospettiva, come ve

di la crescita del sindaca
to e l'evoluzione del rap
porto sindacato-potere ese
cutivo. sta a livello dei go
verni nazionali che delle 
istituzioni comunitarie? 

Per quanto ci riguarda, noi 
abbiamo col potere pubblico 
nel nostro paese ormai da an

ni un rapporto che è di con
fronto. per alcuni aspetti an
che contrattuale, e io credo 
che nel complesso questo deb
ba restare. In altri paesi que
sto non c'è nel senso che i 
problemi della politica econo
mica e sociale sono rimasti 
fino a pochissimi mesi fa 
estranei alle scelte del sinda
cato che si è occupato sol-

! tanto di contratti, salari e 
basta. 

Le forme 
di partecipazione 
Quindi sotto questo aspetto 

noi siamo probabilmente più 
avanti di molti altri paesi. 
Abbiamo però due questioni 
sulle quali dovremmo fare dei 
passi in avanti molto impor
tanti. Una e quella della 
democratizzazione dell'econo
mia: il movimento sindacale 
in Italia ha conquistato già 
dei dmt t i importanti, aree 
di influenza e diritti che 
come sindacato non pos
sono essere gestiti a lun
go termine. La politica eco
nomica di una grande im
presa, nel suo complesso, non 
può essere gestita diretta
mente dal sindacato. Gli stru

menti della contrattazione non 
possono bastare a garantire 
ai lavoratori il controllo della 
economia delle aziende. Quin
di occorre qualche altra cosa. 
Che cesa? Consigli di gestio
ne. comitati di impresa, grup
pi di controlio, conferenze di 
produz.one... la questione è 
aperta. Noi dovremmo in Ita
lia discuterne in modo molto 
approfondito perchè questo è 
un tema che ha delle grandi 
implicazioni .sindacali ma an
che pol.tieo generali. E non 
c'è dubbio che se si vuole 
realizzare una trasformazione 
nella società italiana attra
verso una crescita del pote
re dei lavoratori anche sul 
terreno economico e sociale. 
garantendo la libertà e il plu
ralismo. bisogna si indicare 
delle linee di pol.t'ca econo-
m.ca. ma bisogna anche par 
tecipare dirett unente come 
forze del mondo del lavoro 

In questo punto tsi chiami 
in Germania cozestione. in 
Gran Bretagna patto soc.a'e. 
in Svezza demoorat •*zaz.«ne 
de'.'fecor.om.a. o in altri mo-
d.) c'è un problema essenz.a-
le su! quale dobb.amo impe
gnarci. ET .nf.itt. un nodo sul 
quale se r i a v r e m o , con le 
masse che parteciixino. a ela
borare n . a posiz.op.e. faremo 
un salto quihtat .vo non s o o 
come movimento smd-ioale 
ma con.v forza opera.a ne! 

p.io-e 
L'altro punto sul quale do

vremo a«idare certamente 
ava.iti è quello che r giarda 
il tipo d. uartccipaz.cr.e che 
ass 'cunamo ne! Sferrato Co
mune Qm-ata e un'aitra gros-
sissima partita F.no ad osai 
nel'a CEE siamo stati prati
camente l'espressione delle 
posizioni s ndacali dei s ruoli 
paesi. Dobbiamo riuscire, con 
la CES ad assicurare una 
presenza che sia matr.ee di 
una linea politica unitaria del 
movimento s.ndacale In que
sto d.ventiamo anche una for
za aggregante di fronte a 
tutte le tendenze disgregatri
ci nazionalistiche, di divisio
ne. di rinvio, di mancata so
luzione. Se il movimento sin
dacale riesce ad affermare. 
di volta in volta, sui grassi 
problemi della vita economi
ca e politica della comunità. 
delle posizioni comuni diven
ta già per questo una forza 
con la quale le altre presen
ze governative e padronali 
dovranno misurarsi. 

Incontro col segretario del PC cileno nel lager di Tres Alamos 

TRE ORE CON CORVALAN 
L'avvocato Guido Calvi ci parla del colloquio con il dirigente comunista svoltosi in un cor
tile del famigerato campo di concentramento alla periferia di Santiago — La dura segre
gazione, le minacce di un processo completamente illegale, i giudizi sulla situazione del Cile 

Antonio Bronda 

Tres Alamos è un vecchio 
convento costruito nel seco 
lo scorso alla periferia di 
Santiago, un edificio molto 
basso, circondato da un alto 
muro e sovrastato da una 
torre. Avvicmandovisi, ci si 
accorge che e stato trasfor
mato in carcere dalla sorte-
ghanza in cui è stretto da 
decine di agenti della poli
zia militare armati fino ai 
denti. In un piccolo cortile 
di Tres Alamos l'avvocata 
Guido Calvi Ita parlato per 
tre ore con Luis Corvalun. 
« Già nel '74 e nel '75 avevo 
chiesto, a nome del collegio 
internazionale di difesa, di 
incontrare il segretario gene
rale del PC cileno. Ma il 
permesso mi fu negato. Que
sta volta non ho chiesto 
l'autorizzazione. Mi seno pre
sentato alla poita della pri
gione e sono entrato insieme 
con 1 familiari dei detenuti ». 
Cosi Calvi inizia il racconto 
di quelle tre ore (dalle 15 
alle IH di un caldo e assoluto 
pomeriggio di marzo, alla 
fine dell'estate dell'emisfero 
meridionale). Più succinta
mente ci aveva già informato 
per telefono da Santiago 
Icfr l'Unità del 28 maizo 
scorso). Adesso —- rientrato 
a Roma dopo aver illustrato 
i risultati del suo viaggio 
agli altri avvocati del colle
gio di difesa, tru cui il diri
gente de spagnolo Ruiz Gì-
menez, e agli organismi in
ternazionali che si occupano 
della vicenda cilena — ha 
voluto stendere con noi, nel 
corso di un lungo colloquio, 
un rapporto più ampio. 

Corvulan era seduto su 
una panca nel cortile. Vici
ni a lui, anch'essi in attesa 
della visita dei familiari, al
tri sei detenuti di prestigio: 
José Cademartori, Jorge Moti-
tez e Daniel Vergara. comu
nisti, Fernando Flores del 
MAPU, Alfredo Joignunt e 
Tito Palestro. socialisti. Do
po essere stato ìiunuz'osa-
mente perquisito al posto di 
polizia all'ingresso. Calvi e 
entrato. « Anche se non lo 
avevo conosciuto prima, ho 
subito riconosciuto Corvalan. 
Indossava un paio di panta
loni di tela azzurra, una ca
micia bianca, un golf e un 
berretto di tela sul capo. Gli 
sono andato incontro Anche 
lui mi è venuto incontro. 
Sapeva della mia presenza a 
Santiago. C'è stato un lun
ghissimo abbraccio e non 
posso nascondere che ero 
profondamente commosso nel-
l'abbracciare quest'uomo che 
ha tanto rappresentato per il 
Cile e tanto continua a rap
presentare nella speranza 
dei cileni ». 

Cosa vi siete detti? 
« Gli ho chiesto subito del

le sue condizioni di salute, 
perché sapevo che non sono 
buone. E' afflitto da un'ulce
ra perforata, da sinusite e 
da una grave forma di ar
trite che è conseguenza dei 
maltrattamenti subiti in due 
anni e mezzo di prigionia. 
Anche alcuni suoi compagni 
di detenzione sono malati. 
Vergara è paralizzato nella 
parte sinistra del viso e ad 
un braccio da quando gli 
spararono un colpo di fucile 
nel lager di Dawson. Jorge 
Montez. che è stato selvag
giamente torturato con la 
corrente elettrica, soffre di 
un tumore al testicolo ed e 
stato operato dopo la mia 
partenza. Alla mia domanda. 
però. Corvalan ha risposto 
che si sentiva sufficiente
mente bene da poter mettere 
da parte questo argomento 
per parlare subito, invece. 
dei problemi del processo e 
della situazione politica in 
Cile e nel mondo ». 

Ti ha detto come vivono 
a Tres Alamos'' 

« Ne abbiamo parlato mol
to brevemente. I sette diri
genti di Unidad popular so
no rinchiusi in due piccole 
celle (quattro in una e tre 
in un'aitra) neì'.a torre del
l'edificio e sono separati da
gli altri numerosi prigio
nieri ». 

Dopo l'abbraccio con Cal
vi, Conalan ha salutato la 
moglie Libi e la figlia Poi 
con gli altri se: compagni ha 
sistemato le panche m un 
angolo del cortile ed e ini
ziato il co'.loqwo. tutti seduti 
m circolo, l'uno di fronte al
l'altro. 1 sorteg1 tanti si sono 
tenuti m diparte'' 

a Abb.amo parlato, s.a pu
re a voce bi.-ò.i. con assolu
ta tranquillila. Dire, che tra 
i militari prestnt . ci fosse 
un attegg.amento di sozge 
z.or.e nei confront: d: questi 
uom n.. Sembravano colpiti 
daila dign.ta e da."a sereni-
tà con cu. ì sette dir.genti 
di Vn'did popu'ar. che han
no sub.to OJ : I . genere d. 
ma.trat tamento, sopportano 
la loro pr.g.on a Fa vera
mente impressone vederr. :n 
cond.z.on. f»;.che cosi preca-
r.e e nello stesso tempo par
lare con loro e scopr.re che 
hanno mantenuto una gran
de vivac.ta intellettuale e mo
rale Hanno sub.to torture 
di stampo med.evale. ma 
sono lucidissimi, e sereni al 
punto di scherzare, d. sorri
dere e anche di fare alcune 
battute di spinto su coloro 
che hanno accettato di col
laborare con la giunta e sul
la rozzezza dei militari ai 
potere. Non deve essere fa
cile mantenere questo stato 
d'animo. Ma ci riescono. 
Corvalan. con i pochi libri 
che gli hanno consentito d; 
ricevere, stud.a. Mi ha det
to d: aver imparato ì! fran
cese e di essere r,usc.to an
che a leggere alcuni testi d. 
Gramsci ». 

Immagino che il pruno ar
gomento che avete affron
tato sìa stato il processo.» 

a SI. abbiamo parlato dei 
vari problemi che si pongo
no, potendo confrontare quel
lo che noi pensiamo dal
l'esterno con quello che essi 

pensano. Ci siamo trovati 

Corvalan intervistato da un giornalista quande si trovava nel campo di concenlrnmenlo del
l'isola di Dawson 

pienamente d'accordo sull'esi
genza di impedire la cele
brazione del processo. Per
che in questo momento il 
Cile cont.nua a vivere in 
uno stato di illegalità asso 
luta. Non è che ci sia uno 
stato di diritto nel quale 
vengono violate alcune re
gole. No. C e la negazione 
assoluta del diritto Basti ri
cordare che cont.nua a per
sistere lo stato di guerra: 
anche se formalmente !u de 
nommaz.one e "stato d'asse 
dio", la sostanza non cam
bia ed è che da! giorno de! 
golpe. TU settembre 197J. 
la giunta militare è impe
gnata in una guerra contro 
il popolo. Permane il copri 
fuoco dall'una e mezza d. 
notte alle cinque del matti
no e in queste ore le polizie 
segrete, in jwrt.colare la 
DINA, scorrazzano per San
tiago e le altre città, perqui
siscono. arrestano. . Da tre 
anni ì cileni vivono notti di 
angoscia. Si può essere presi 
e scomparire per mesi quan 
do non per sempre, come è 
stato più volte denunc.ato ». 

« E' un quadro d; illegalità 
e d; vio.azione di ogni d.ritto 
che rende :mpos.-:b.le conce 
pire un qua.s.a.v. p ro t e so 
Secondo il codice nnl.tare di 
guerra, qudlo m v gore, .u 
difesa non ha la poss.bil.tà 
d: stud.are a sutf.c.enza gli 
att i , ne- di .ncontrare l'impu
tato pr*ma del d.batt.mento. 
ne di proporre testi o con 
tro nterrozure que.li d^l.'ac-
cus.i; e la sentenza sarebbe 
inappeildbi.e e .->. baserebbe 
su un un.co elemento d: prò 
va. e o e la confo.-*-.one resa 
in istruttor.a Metod da San 
ta .nqu.s.z.one. quando Si 
torturavano sii accusati, si 
facevano ammettere alcune 
c a ^ e questa confessione 
equivaleva o..a condanna 
Qu.nd. pr.r.io ob.ttt.vo .m 
ped.re il procosso -. 

Ma se il reaime d: Pino-
chet io><>t> ce'ebrar'o lo 

stesso? 
« Certamente gì: imputati 

non si tirerebbero indietro». 
Corvalan ha ripetuto a 

Calvi alcuni giudizi contenu
ti ut una memoria scritta 
dai sette di Tres Alamos. Ila 
detto il segretario del PC 
cileno: < Se e : accuseranno 
di tradimento della iwtna. 
di sedizione o di mfiltra/.one 
nelle Forze armate o di im
portazione illegale di anni 
( le accuse precise non tono 
state .incora formulate, ma 
sembra che s.ano queste», re
spingeremo (ome calumi.Osa 
anche l.i pur minima insi-
nuaz.one e se ci processeran
no r .coneremo a tutti i 
mezzi lec.ti e al g.udiz.o del
l'opinione pubblica naz.onale 
e ,nte-rnaz.ona.e per d.ien 
dere la nostra dignità, la 
verità, le idee che rappresen
tiamo e . veri interessi de! 
popolo e del paese. Ci tra 
sformeremo du accusati in 
accusatori, po.ché chi ha com
messo delitti sono coloro che 
hanno rove.--e.uto :i governo 
de! presidente Alicnde e d.-
strut to la demoeraz.a *» 

u Da due anni a questa 
parte — ha proseguito Cor
tola >i — s. sono d.fiu.-e con
tinue no*.:/e secondo le qua 
li saremmo stat . processati. 
S"iK cessi va mente e. s c io ar-
r.vate notil.caz oni a. pro;>o 
t . to. ma non e, sono mai 
stati atti conclus.v.. Di re
cente .1 siudice del tr.bunale 
navale d: Va.para.so ic.ie s. 
d.ce essere la s,eik- de. prò 
ce.-v-o con. oltre a. sette d. 
Tres A.ama-, .iltr. He mpu 
ta t i : Rainirez, Sepul.eda t 
Vusko\.(» ha d.rn a r a ' o a 
una de.ej.i7.one de.le na-tre 
mogli di aver letto solo al 
cune ptig.ne dell'istruttoria 
e d: non poter prendere 
q jmd. alcuna decis.one. In 
a t r e paro.e. la poss.b 1 *à d: 
un processo s; e trasformata 
in una forma d. ;on.ira con 
tro d: no. e le nostre fa 
m:srl.e > 

« Tuttavia, se ci preoccupa 
la nostra condizione indivi
duale e familiare, noi credia
mo che sia nastro dovere dire 
che. assai più che per noi. 
siamo preoccupati della sor
te di migliaia e migliaia di 
detenuti, deiìa v.ola/ione di 
ogni diritto umano, della di
struzione delle .st.tuzioni re-
pubb!.cane, dell'ari).ti .o im
perante. delia mancanza di 
o-Mii nonna di (oinwenza de
mocratica e delle conseguen
ze che questa situazione com
porta sulle «.ond.z.oni di vita 
dei popolo adesco e m futu
ro i. Fin qui le parole di 
Con u'an, che melano unii 
preoccupazione più aenerule, 
che in ben oltre la sua pò 
sizione (/indiziaria. Apriamo 
una parentesi per dare qual
che cenno delle «conseguen
ze • di questa situaz'O'ie sul 
pninn -odale' no> ei entomi'a 
ff'-o:cupa'.! •.;/ MHII forza la-
i oro di tre milioni e mezzo 
di unita ni t't^o di disoccu
pazione rn'iaiunqe il 10 per 
cento ne'l'c'li'iz'u. il 2f) tra 
i minatori, il HI nel settore 
te*i''e>: de ì v / i fondi apro-
nr-uii nep': anni di Un.dad 
popu'ar per circa dfci mi
lioni di ettari, ne sono stali 
ne-propr,uti 3225 con il 55 
per cento del'a terra iquella 
ni'Qiiore). iompre-e le at
trezzature che da1 "ÌU al "73 
.V coopeiaì'i e o i contadini 
nuoti proprietari aiutano 
creato: 'a aran parte di que
ste terre e ora inco'ta; mez
zo nul'one di ci'em e emi
grato in cerca di tataro in 
ti'tri pieìi 'a'.mo-'j'nericani; 
dal TI al T i il potere d'ac 
qwsto del salario e diminui
to de' €2 per cento: t ìwna-
tori che. ai temp' di Attende, 
guadagnai ano l'equivalente 
di cinque dovari al gmrno 
ora ne guadagnano uno e 
mezzo: il salario medio è 
l'equiva'ente di 35 dol'ari al 
me*e. ma la gran parte dei 
lai oratori e al di sotto di 
q'ie-'.a cifra e ha un'occupa-

I Importante metodologia messa a punto a Pisa n?l laboratorio del CNR 

Ricerche su mutazioni genetiche 
provocate da sostanze chimiche 

P I S \ . 26 
Nel laboraior.o d. muta ge

nesi e differenziamento del 
CNR di Pisa, diretto dal 
professor Nicola I-oprieno. 
profo«-ore d; gcnetka nel 
i'L'tmersità di P.-a. da 
molti ann. impegnato nello 
stud.o delle mutaz.oni nel
l'uomo e dei composti ch.m.-
c, capaci di provocare que
sti importanti effetti gene
tici. i'eiju.pe di ncercator. 
-otto la . ;i da del prof. An 
gelo .Mjlc.i.-iandoln. docente 
(i. b o.oaia molecolare nel-
!'L*rii\ers.tà di Pisa, ha mes
so a punto una importante 
metodologia nel campo della 
genetica, per lo studio e la 
definizione dell'attività mu
tagena di sostanze chimiche 
presenti nell'ambiente. 

lj i.»ra q i- -*t. espcr.nient. 
-or»» ^tati rcaì.7zati soltan
to in un laborator.o «: app<> 
ne-.- d^'.l'l'r..versila d. Toko 
ed ,n un laborator.o amer.-
c.-ìn-i lell'L'mver.s.ta de! Wi-
V . I ' M I Que-ti r.sultati per
ii! il.ilo ri; c-orhK-ere, nel la
bo ra to r i di P:>a. se un com-
po-to chimico r.tenuto iner-
t-.> rVÌ punto d. u s t a della 
tosvc tà pt'1" l'uomo, possa 
CN-«re trasformato in un de
n t a t o capace d. provocare 
mutazioni e cancro nelle cel
lule di un animale. 

Gli esperimenti realizzati a 
Pisa sono basati sugli studi 
combinati di alcuni componen
ti delle cellule del fegato 
animale (o anche dell'uomo) 
mess; a contatto con cellule 

a-, -na'. co ' tn. i 'è art.f.ci.il-
mi ilio >u d i ' vengono studia-
t gli effetti mutageni ed i 
p»>!en7'ah « ffott. cancerogeni 
della xi-fari/.i. Oh studi at
tua'.:. in corvi di sviluppo a 
P -.a. hamo proso m con-ide-
razione alcuni monomen del
le m i t e n e p'.a-tiche, tra cui 
io st.rene ed il cloruro '!• v;-
n.'e. 

L'importanza delle ricer
che effettuate a Pi^a nell'am
bito del Consci o nazionale 
delle ricerche deriva dal'a 
d sp-mibilita. a seguito di 
questi esperimenti, di metodi 
di indagine biologica per il 
rilevamento di sostanze can
cerogene ambientali, con ef
fetto mutageno sui caratteri 
genetici dell'uomo. 

2/o/it' giornaliera, senza assi
stenza ne nulla. 

Ma torniamo al pioccsso. 
alla possibilità che si svolga 
Quali saianno m (/iiesto caso 
le mosse della difesa ' 

Dice Calvi: « Uisogneiebbe 
lottare per farlo svolgere se 
coluto il codice militale in 
tempo di paté, che comode 
all 'imputato un margine per 
Ur valete le suo ragioni con 
la possibilta di mostrare la 
totale mancanza di consi 
slenza dell'istruttoria » 

Per sapete di più dell'isti ut 
tonti Calci ha chiesto a Coi 
talan quante vo'te l'avesseto 
interrogato II sec/ietili io del 
PC gli ha uso'ito di essete 
stato mteiromito una volta 
.so'u. in dite anni e ,'iezza d: 
detenzione, e pei mezz'ora 
Le domande rioni >dai uno 
esc'usivumentc i tappar!' ira 
i puttit' d' Unidad p< pmar, 
l'oiauniz.az'one intona de' 
/ ' ( ' t' l 1(1 jìpol lì tl(l i <(»)» . ' / 

'list: e A"ende Anti'otihe da 
mtitule sono state iuo"e no'' 
a'tn dnuient> di s nistia. do
mande (iiosso'wie attlni erso 
le cui usiioste .•>: ectenia di 
>icosttime una stona soi i er 
stia de' yen et no popolare 
i l guut.ci ist iutton militai. 
non semina che .siano ì insci 
ti a mencio ni-.ome neppure 
una piova stando al loro 
comportamento Non ci .sono 
r.liscili non perche non no 
no stati abili, ma perche non 
c'eui alcuna prova da racco 
•-'liere Con il potere assolti 
to ohe esercita, la giunta di 
Piiìoohet avrebbe potuto cica 
ìe qualche prova artiliciosa 
niente se .solo ci losse stato 
qualche picco'o episodio 
conte--tabile. Invoce non lian 
no t-.ovato nulla. E l'unica 
imputaz ono conno fot vaiati 
e la .sua car.ca di segretario 
del PC » 

In settembre ut evi presen
tato. insieme con Ruiz Girne-
nez. una richiesta d> scaree-
lozione attraverso una lun
ga istanza in guidici A" sta
ta respmta' 

< Il ricorso è stato ev.den 
temente respinto, ma penso 
che sia stato lo ste.-.so uti.e 
porche, contenendo una iun 
ga analisi delle violazioni 
della legalità in Cile, ha ino 
s ' ia to .u giudic e alla giunta 
militate che nel mondo c e 
una grande attenzione e che 
gli occhi dell'opinione pub 
blica mondiale non vengono 
mai distolti da quanto suc
cede laggiù. Noi. avvocati del 
colleg.o internazionale di di
fesa, torneremo regolaimen 
te a Santiago dando una 
continua presenza che espn 
me anche tutto l'arco delle 
forzo democratiche mondal i 
impegnato nell'azione di so 
lidarietà. Corvalan, a questo 
proposito, mi ha detto d; 
considerare che i! nostro im 
pegno non riguarda solo lui 
ma costituisce una test imo 
n a n / ' i net confronti dell'inte 
ro jxipolo Cileno. E ha ag
giunto che ne traggono un 
srrande incoraggiamento per 
chiuderò il più rapidamente 
possibile quella che ha del. 
nito come "una parentesi'" 
nella storia democratica del 
Cile ». 

Una gran parte del tempo 
fi passata nel discutere 'e 
questioni del processo. Ma 
un'altra è stata ded'euta al'e, 
questioni po'ittclie più gene 
ralt. O'tretutto a Cu'vi Cor 
valan e gli altri sci detenuti 
hanno chiesto un'mtoriiiaz'o 
ne su ciò che accade nel 
mondo, poiché possono leg 
r/cr" solo alcuni giornali ci
leni Attraverso questi Cor-
lu'an atei a potuto ai ere 
qualche notizia de! congres 
so del PCUS a Mosca e de' 
discorso di Berlinguer. « mo 
strandosi estremamente ut 
tento e interessato — d'<-e 
Ca'i ì — olle elaborazioni clu 
emergono nei movimento 
operaio o a'lo posizioni cir
si s tanno affermando nelle 
singole rea' ta naz.onali ». /.' 
distor-o comunque e slittato 
rapidamente sul C'ie 

'<Dopo l'.ncontro di Tre-
Alamos ho avuto un collo 
quio con un leader della DC 
ci.ena che aveva avuto pr. 
ma o dopo il go'pe pos.zion. 
molto c-/L r-,,1) ,. Ebbene, ora 
ha avuto parole d. grande 
e ozio per quelle che ha de 
fm.to IH lucid.tà e la coe
renza dell»- pos ZiOni ri: Cor 
va.an (tarante li governo d: 
Umdad poppar Nonastante 
lo sofferenze del'a pr igione 
la lucid.'à e la coerenza re
stano. Oggi il g.udi7.o d: Cor-
v.i'an e molto chiaro S.nte 
t.zz.mdo'o. t : può diro che 
egli cons deri che la giunta 
m.!.*«re r.e.^ca a «opravvive 
ro solo eraz.e a condiziona 
T.^n*: :n*orni7 onnli. in par 
f colare lo m i ' t n a z o n a ' . < 
la noi t.ca 'at no.irr.er.cana 
d- Washington, po.cno al. in
torno P.noehe: non può rhe 
rog.str.iro un'asso uta man
canza d. cons'-ns Qio.s'i con-
d.z or.oniont: .ntemaz.onall 
— fecondo C'oria'an — non 
Fono asso.ut. o eterni e pos
sono permetterò un r.bai 'a 
monto do'la s.tu-izono. Da 
qu. la nofes-s.tà d; un'.ntons:-
f. 'az.one della sol.dar.cta 
po'.i'.ca dall'esterno con le 
forze demoorat.che clone e. 
all'intorno, di una vasta uni
ta antifaco s\i o d. un largo 
fronte che sapp.a trasfor
mare il generalo senso d: ri
sentimento verso il regime 
m.' . tare .n un mo-,.monto d: 
lotta pol.tica che raccolga 
tut te le es.prt.ss.ori. democra
tiche ridila soc.ota Vorrei og-
z.ungere — dee Calvi con
cludendo il suo rapporto su'-
l'incontro con Conalan — 
che questa valuvaz one sul-
l'md sponsab.'.e un. 'a antifa
scista per g.unger" .1 uno 
sbocco democratico e «omuno 
a tutti gli altri esponent. 
comunisti, soc.alistl e catto 
liei che ho Incontrato in 
Cile ». 

Renzo Fot 
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